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  Presidenza della Regione Siciliana 

Dipartimento Regionale della Protezione Civile – DRPC Sicilia 

Dirigente Generale 

 

 

 

 

 

Oggetto: O.C.D.P.C. n. 558 del 15.11.2018 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle regioni: 

Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, 

Siciliana, Veneto e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano colpito dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”. 

O.C.D.P.C. n. 857 del 03.02.2022 recante “Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione dei criticità 
determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di 
ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell'8 novembre 2018”; 

 Cod. SI_SR_00097 "Lavori di somma urgenza per il ripristino di argini e pulizia dell'alveo del torrente 

Ferla in C/da Coste Buscemi" nel Comune di Ferla (SR) 

CIG: 815968838D      CUP: J33H18000190001 

Annullamento in autotutela della Disposizione n. 1082 del 04.11.2024 

 

DISPOSIZIONE n. _______ del ____________ 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

Visto            l’art. 107 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

Visto            il D.L. 7 settembre 2001, n. 343 convertito con modifiche dalla L. 9 novembre 2001, n. 401; 

Visto            il D.Lgs. 02.01.2018, n. 1 “Codice della protezione civile”; 

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per 

dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza  degli  eccezionali eventi meteorologici che 

hanno interessato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli - Venezia Giulia, 

Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Provincie autonome di 

Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di 

ottobre 2018; 

Vista la OCDPC 558 del 15.11.2018 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle regioni 

Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, 

Siciliana, Veneto e delle Provincie autonome di Trento e Bolzano colpito dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018”; 

Visto l’art. 1, comma 1, della OCDPC 558/2018 che prevede la nomina del Dirigente Generale del 

Dipartimento della Protezione civile della Presidenza della Regione Siciliana quale 

Commissario Delegato per fronteggiare l’Emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui alla 

medesima Ordinanza; 

Visto l’art. 1, comma 2, della OCDPC 558/2018 il quale prevede che, per l’espletamento delle attività di 

cui in ordinanza, il Commissario delegato per la Regione Siciliana, Dirigente Generale del DRPC 

Sicilia, può individuare soggetti attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

Visto il  D.P. Reg. n. 720 del 17 febbraio 2025 con il quale il Presidente della Regione Siciliana. in 

esecuzione della Delibera di Giunta Regionale n. 36 del 14 febbraio 2025, ha conferito all’ing. 
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Salvatore Cocina, l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile della 

Presidenza della Regione Sicilia; 

Vista OCDPC 558/2018 e in particolare l’art. 2, comma 2, che prevede l’apertura di apposita contabilità 

speciale intestata al Commissario Delegato; 

Vista OCDPC 558/2018 e in particolare l’art. 4 che deroga in parte delle norme relative agli affidamenti 

D.Lgs. 50/2016, al procedimento L. 241/90 e ss.mm.ii. e della trasparenza; 

Vista la nota 62568 del 29.11.2018 con cui il Commissario delegato chiede l’apertura di una 

contabilità speciale presso la Tesoreria di Palermo; 

Vista la nota MEF-RGS 20976 del 03.12.2018 che autorizza l’apertura della contabilità speciale n. 

6109 intestata a “C.D. DIR.P.CIV. Sicilia-O.558-18”; 

Viste le note POST/0017143 del 28.03.2019 e POST/0055499 del 29.10.2019 del Dipartimento della 

Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il quale è stato approvato il 

Piano degli investimenti predisposto dal Commissario Delegato di cui all’O.C.D.P.C. 558/2018 

con i fondi del DPCM 27 febbraio 2019 “Assegnazione delle risorse finanziarie di cui all’art. 

1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”; 

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 21.11.2019, pubblicata sulla Gazzetta serie Generale n. 

281 del 30.11.2019 con la quale viene prorogato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 24, comma 3 del 

D.Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018, di dodici mesi, lo stato di emergenza nei territori delle Regioni 

Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, 

Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano colpito dagli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della Provincia di Trapani in 

conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi metereologici verificatisi nei giorni dall'8 all'11 

novembre 2018; 

Vista la Legge n.159 del 27.11.2020 art. 1 comma 4 - duodevicies, pubblicata sulla Gazzetta serie 

Generale n. 300 del 03.12.2020 con la quale, in considerazione delle difficoltà gestionali derivanti 

dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga al limite di cui all'art. 24, comma 3 del 

codice della protezione civile, di cui al D.Lgs. del 2 gennaio 2018 n. 1, lo stato di emergenza 

dichiarato con Delibera del Consiglio dei Ministri del 08.11.2018, relativo agli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, viene prorogato di ulteriori dodici mesi; 

Vista la OCDPC 857 del 03.02.2022 recante “Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Siciliana nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione dei 
criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal 
mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell'8 novembre 2018”; 

Visto l’art. 1, comma 2, della OCDPC 857/2022 il quale prevede che il Dirigente Generale pro-tempore 

del Dipartimento regionale della protezione civile della Regione Siciliana è individuato quale 

soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente 

finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui all'art. 1 della citata ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile n. 558/2018; 

Visto l’art. 1, comma 4, della OCDPC 857/2022 il quale prevede che il Dirigente Generale del DRPC 

Sicilia utilizzi le risorse disponibili sulla contabilità speciale n.6109, aperta ai sensi della richiamata 

ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558/2018, che viene al medesimo 

intestata; 

Visto l’art. 2, comma 2, della OCDPC 857/2022 il quale prevede che  il Dirigente Generale pro-tempore 

del Dipartimento regionale della protezione civile della Regione Siciliana già individuato ai sensi 

dell'art.1, comma 2 della OCDPC 857/2022 è individuato quale soggetto responsabile anche delle 

iniziative finalizzate al completamento degli interventi finanziati e contenuti nei piani degli 

interventi di cui all'art. 1 della citata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 

n. 558/2018, nonché nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data 

di adozione della OCDPC 857/2022; 

Visto il D.L. del 17 marzo 2020 n.18 (c.d. Decreto Cura Italia) convertito con modificazioni in Legge del 

24 aprile 2020 n.27; 

Visto l’art. 207 del D.L. 19 maggio 2020 n.34 (c.d. Decreto Rilancio) convertito in Legge 17 luglio 2020, 

n.77; 
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Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” ss.mm.ii., per le parti 

ancora applicabili; 

Visto il D.Lgs. n.36 del 31.03.2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

Vista la L.R. 12.10.2023 n.12 di recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 

n.36 del 31 marzo 2023; 

Considerato  che nel Piano degli Interventi approvato è ricompreso, tra l’altro, l’intervento denominato “Lavori 

di somma urgenza per il ripristino di argini e pulizia dell'alveo del torrente Ferla in C/da Coste 

Buscemi " Comune di Ferla (SR) – Identificato con il Cod. SI_SR_00097 e importo complessivo 

€ 200.000,00; 

Vista la nota prot. n. 16206 del 20.03.2020, pervenuta al DRPC/Sicilia, con cui il RUP, in servizio presso 

il DRPC Sicilia S.05, ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento denominato "Lavori 

di somma urgenza per il ripristino di argini e pulizia dell'alveo del torrente Ferla in C/da Coste 

Buscemi" nel Comune di Ferla (SR) eseguito in somma urgenza a seguito dell'evento calamitoso 

del 18/19 ottobre 2018; 

Visto il verbale di somma urgenza del 20.11.2018, redatto dai tecnici del DRPC Sicilia S.05 ai sensi 

dell'art. 163 del D.Lgs 50/2016, ing. Rodolfo Guglielmino e ing. Paolo Impelluso, in cui, oltre a 

dichiarare il nesso di causalità, descrivono i dissesti verificatisi in territorio di Ferla (SR), località 

C/da Coste Buscemi, in seguito alle copiose precipitazioni avute nel mese di ottobre 2018, in 

prossimità dell'attraversamento sul Torrente Ferla, costituito da tre tubi in acciaio con diametro di 

circa 2,5m ciascuno. I tre tubi risultano ostruiti dai detriti e dagli alberi portati da monte, impedendo 

il regolare deflusso delle acque e provocando la tracimazione del torrente stesso con gravi danni 

alle proprietà rivierasche limitrofe; 

Vista la determina n. 1057 del 07.02.2019 del Dirigente Generale del DRPC con la quale si individua il 

RUP, ing. Salvatore Ciccazzo, il nucleo tecnico di progettazione e l’Ufficio di Direzione Lavori 

per i lavori in oggetto;  

Vista la Disposizione n. 902 del 20.12.2019 del Commissario Delegato con la quale si conferma la 

nomina del RUP, ing. Salvatore Ciccazzo, del nucleo tecnico di progettazione, l’Ufficio di 

Direzione Lavori e il finanziamento dell'intervento denominato "Lavori di somma urgenza per il 

ripristino di argini e pulizia dell'alveo del torrente Ferla in C/da Coste Buscemi" nel comune di 

Ferla (SR) con Cod. SI_SR_00097 per un importo complessivo di € 200.000,00 di cui 

€ 149.340,69 per lavori ed €50.659,31 per somme a disposizione dell'amministrazione; 

Vista la Determina, n. 53 del 13.06.2019, a contrarre mediante affidamento diretto, previa consultazione 

di n. 5 operatori economici, dell'intervento denominato "Lavori di somma urgenza per il ripristino 

di argini e pulizia dell'alveo del torrente Ferla in C/da Coste Buscemi" nel comune di Ferla (SR); 

Visto il verbale di selezione con il quale, a seguito di procedura di sorteggio, viene individuata l'Impresa 

“CASTO GIOVANNI”, con sede in via Corrado Sbano n. 45, Noto (SR), C.F.: CSTGNN67B11F943G 

- P.IVA:00929520898, per l'esecuzione dell'intervento denominato "Lavori di somma urgenza per il 

ripristino di argini e pulizia dell'alveo del torrente Ferla in C/da Coste Buscemi" nel comune di 

Ferla (SR);  

Visto l'Affidamento, prot. n. 52950 del 27.09.2019, all'Impresa EDILE GEOM. CASTO GIOVANNI, con 

sede a Noto (SR) in via Corrado Sbano n° 45 - P. IVA 00929520898, per l'esecuzione dei lavori in 

oggetto per un importo, al netto del ribasso d'asta del 20%, di € 120.149,22 compreso degli oneri 

della sicurezza pari ad € 3.383,32 con un quadro economico così modificato: 
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A) IMPORTO DEI LAVORI

- Importo complessivo dei lavori a misura 149.340,69€          

- oneri della sicurezza ( non soggetti a ribasso d'asta) 3.383,32€              

- importo al netto del costo della sicurezza 145.957,37€          

- Importo a base d'asta 145.957,37€        

- a detrarre il ribasso d'asta del 20% 29.191,47€            

RESTANO 116.765,90€          

oneri della sicurezza ( non soggetti a ribasso d'asta) 3.383,32€              

Importo Contrattuale 120.149,22€          120.149,22€       

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

- IVA sui lavori (22%) 26.432,83€            

- compensi di cui all'art.113 c. 3 D.L. 50/16 (80% del 2%) 2.389,45€              

- vigilanza cantiere 1.495,42€              

- oneri conferimento a discarica 7.000,00€              

- contributo per Autorità Vigilanza Lavori Pubblici 30,00€                  

- per imprevisti ed arrotodamenti(<5%) 6.889,49€              

44.237,19€          44.237,19€        

- Importo Complessivo Lavori 164.386,41€      

- Importo da Piano 200.000,00€      

- Economie da Piano 35.613,59€         

 

Vista l'individuazione dell'intervento con il CIG: 815968838D ed il CUP: J33H18000190001 

Visto il certificato di ultimazione dei lavori del 05.03.2020 redatto dal Direttore dei lavori; 

Visto il Certificato di Regolare Esecuzione emesso dalla D.LL. in data 24.03.2020;  

Vista la Disposizione n. 794 del 30.09.2020, con la quale il Dirigente Generale di questo DRPC Sicilia ha 

impegnato e liquidato l’importo complessivo di € 145.829,28, comprensivo di IVA al 22%, quale primo 

e ultimo SAL dell’intervento in parola, in favore dell’impresa affidataria “Casto Giovanni”; 

Vista la Disposizione n. 884 del 10.09.2024, con la quale il Dirigente Generale di questo DRPC Sicilia ha 

impegnato e liquidato l’importo di € 732,81, comprensivo di IVA al 22%, quale rata di saldo in favore 

dell’impresa affidataria “Casto Giovanni”; 

Vista la Determina n. 311 del 18.10.2024, con la quale il Responsabile Unico del Procedimento ha proposto 

la liquidazione del compenso incentivante alle funzioni tecniche svolte per l’intervento denominato 

“Lavori di somma urgenza per il ripristino di argini e pulizia dell'alveo del torrente Ferla in c.da Coste 

Buscemi nel comune di Ferla a seguito dell'alluvione del 18 e 19 0ttobre 2018” Cod. SI_SR_00097 ”, 

per l’importo complessivo di  € 1.003,57; 

Vista la Disposizione n. 1082 del 04.11.2024, con la quale il Dirigente Generale di questo DRPC Sicilia ha 

impegnato e liquidato l’importo di € 1.003,57, comprensivo di oneri previdenziali, quale compenso 

incentivante alle funzioni tecniche ex art. 113 del D.Lgs. n.50/2016; 

Considerato che l'art. 113, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, applicabile all’intervento in argomento ratione temporis, 

subordina la destinazione delle risorse per gli incentivi tecnici all'esistenza di importi "posti a base di 

gara", individuando nella gara a evidenza pubblica o nella procedura concorsuale e comparativa il 

presupposto per la loro erogazione; 

Considerato che la giurisprudenza della Corte dei Conti (ex multis: Sez. Marche n. 28/2018/PAR, Sez. Lazio n. 

60/2020/PAR e Sez. Lombardia n. 173/2022/PAR) esclude l’applicabilità della disciplina degli incentivi 

tecnici alle procedure di affidamento diretto e agli interventi in somma urgenza; 

Considerato che la mera modalità di selezione dell'operatore economico tramite sorteggio non trasforma 

l'affidamento diretto in una procedura di gara o comparativa, trattandosi di un mero criterio di 

individuazione del contraente e non di un confronto competitivo tra offerte; 

Considerato che per l’intervento in argomento, con il succitato atto prot. n. 52950/S.05/DRPC Sicilia del 27.09.2019, 
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si è proceduto ad affidamento diretto in somma urgenza ai sensi dell’art. 163 e dell’art. 36, comma 2, 

lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, carente dei presupposti normativi per il riconoscimento del fondo 

incentivi; 

Rilevato che la succitata Disposizione n. 1082 del 04.11.2024 di impegno e contestuale liquidazione delle somme 

relative agli incentivi ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 risulta, per le motivazioni sopra espresse, affetta da 

vizio di legittimità originario per mancanza dei presupposti di legge; 

Rilevato che non si è provveduto ad alcuna materiale erogazione o pagamento di somme a valere sulla 

Disposizione n. 1082/2024 e che, pertanto, il presente annullamento non comporta l'insorgenza di 

posizioni debitorie né restitutorie a carico dei soggetti originariamente individuati come beneficiari; 

Ritenuto di dover provvedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21-nonies della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 

all’annullamento d’ufficio in autotutela della succitata Disposizione n. 1082 del 04.11.2024, 

disponendo contestualmente il disimpegno delle relative somme; 

Per quanto visto, considerato, rilevato e ritenuto, 

DISPONE 

Art. 1. Di annullare in autotutela, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21-nonies della Legge 7 agosto 1990, n. 

241 e s.m.i., la Disposizione n. 1082 del 04.11.2024, con la quale il Dirigente Generale del DRPC 

Sicilia ha impegnato e liquidato l’importo di € 1.003,57, comprensivo di oneri previdenziali, quale 

compenso incentivante alle funzioni tecniche ex art. 113 del D.Lgs. n.50/2016 a favore del RUP e 

del Direttore dei lavori dell’intervento denominato Cod. SI_SR_00097 "Lavori di somma urgenza 

per il ripristino di argini e pulizia dell'alveo del torrente Ferla in C/da Coste Buscemi" nel comune 

di Ferla (SR) - CUP: J33H18000190001 - importo di Piano 200.000,00. 

Art. 2. Di disimpegnare la somma complessiva di € 1.003,57 a valere sulla Contabilità speciale n.6109 

intestata a “C.D. DIR.P.CIV.Sicilia-O.558-18” e aperta ai sensi della OCDPC558/2018. 

Art. 3. Di dare atto che non si è provveduto ad alcuna materiale erogazione o pagamento di somme a valere 

sulla Disposizione n. 1082/2024 e che, pertanto, il presente atto non comporta l'insorgenza di posizioni 

debitorie né restitutorie a carico dei soggetti originariamente individuati come beneficiari. 

Art. 4. La somma complessiva di € 1.003,57 costituirà economia di spesa per l’intervento in argomento, a 

valere sui fondi della Contabilità speciale n. 6109 istituita ai sensi della OCDPC 558/2018. 

Art. 5. La presente Disposizione verrà trasmessa al Responsabile Unico del Procedimento e verrà 

notificata al Servizio S. 14 responsabile della attuazione della OCDPC 558/2018. 

Art. 6. La presente sarà pubblicata con le applicazioni dell’art. 20 del d.lgs.36/2023 e ss.mm.ii. e del 

d.lgs.33/2013 sul sito istituzionale del DRPC Sicilia. 

 

Il Dirigente del Servizio S.15 

(arch. Biagio Bellassai)         

 

 

 

 

Il Soggetto Responsabile OCDPC n.857/2022 

Il Dirigente Generale del DRPC Sicilia 

                             (Ing. Salvatore Cocina) 
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